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ALLAGAMENTO, IL SINDACO TRANCHIDA AFFONDA:
“ADESSO GLI UFFICI FACCIANO COME DICO IO”
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Sport
Oggi i granata

affrontano
il Leonzio

A pagina 6

Airgest
Ecco il bando

per i servizi
turisticiF 45. Utenti in attesa 34

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Lettera aperta al dott. Gio-
vanni Bavetta, commissario-
dell’ASP di Trapani. I fatti: ieri
mattina mi sono recato alla
Cittadella per pagare il ticket
di una visita specialistica, pre-
notata telefonicamente.
Stacco il tagliando di preno-
tazione alle 08.51 (F 45). Pago
alla cassa alle 11.10. Ho at-
teso 2 ore e 14 minuti. Cosa
ho osservato: 1 - confusione
tra gli utenti; 2 - la volenterosa
opera degli uscieri e talvolta
la loro inadeguatezza; 3 - la
disperazione negli occhi del
personale addetto al paga-
mento delle prestazioni: è
come stare in trincea (mai
vorrei essere stato al loro
posto); 4 - la frustrazione degli
utenti costretti a parlare con-
tro un vetro senza neppure le
adeguate aperture per far
passare il suono delle parole
(a meno di non inchinarsi e
quasi genuflettersi agli spor-
telli davanti al moloch della
burocrazia e a una fessurina
per il passaggio di fogli e mo-

neta: davvero triste. Restitui-
sce l’immagine di una sanità
non incline all’ascolto); 5 - il
sorriso e gli occhi grati della
dipendente dell’ASP al mio
“grazie e buona giornata”
sincero, anche perchè ha
pazientemente atteso che
arrivasse telefonicamente
l’informazione che non
avevo (codice fiscale). Dot-
tor Bavetta, la buona educa-
zione, da una parte e
dall’altra, non può bastare.
Temo, e lo scrivo a difesa
degli ottimi professionisti che
operano all’ASP, che gli
utenti finiscano con identifi-
care la burocrazia della sa-
nità (pessima, mi permetta di
dirlo) con le cure e la assi-
stenza sanitaria e ospeda-
liera. Lei sa bene che la
nostra Sanità, quella fatta da
personale medico e infermie-
ristico, è tra le migliori in Sicilia.
Spero possa fruirne per
tempo anche la signora che
attendeva accanto a me (F
114). 

Articolo a pagina 3
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White  - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted -  Bar Cisarò -

Black Passion  - L’an-

tica pizza di Umberto -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar Pace - Red Devil

- Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

- Le Saline

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

BONAGIA:

Cafè Le Rosse

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) -  Elettronica Ci-

cala 

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Non sempre le chiacchiere
da bar, ma è una questione
soggettiva, incontrano il no-
stro gradimento. 
A volte sono tediose, stuc-
chevoli e, a volte, anche esi-
laranti. Altre volte sono di
una noia mortale per la ba-
nalità dei contenuti. Ma, pur
nella loro limitatezza, non
mancano di fornirci mo-
menti di ilarità o spunti di ri-
flessione. Ieri, per esempio,
un mio amico, pentastellato
di ferro, criticava l’atteggia-
mento del senatore Maurizio
Santangelo per avere dif-
fuso un comunicato
stampa, nel quale rilevava
che l’aeroporto di Trapani
aveva perso migliaia di pas-
seggeri in seguito alla fa-
mosa querelle con Ryanair.
“E bravo il mio senatore – ha
dichiarato- Ha scoperto
l’America in carta geogra-
fica. Ma che fa? Ci comu-
nica cose che noi sappiamo
già da cinque mesi? Mi sarei
aspettato che come sotto-
segretario alla Presidenza
del Consiglio ci comuni-
casse qualche disegno di
legge o iniziativa finalizzata
a rilanciare l’aeroporto.
Quantomeno questo sa-
rebbe un impegno di gran
lunga preferibile a quello di
ripulire le spiagge del nostro
litorale”. 
Poi, saltando di palo in fra-
sca, il discorso cadde sulle
precarie condizioni degli
edifici scolastici e sul crollo
del ponte di Genova. 
Qualcuno sosteneva che

quando si verificano episodi
del genere, le imprese che
svolgono i lavori e i funzionari
addetti al controllo dovreb-
bero essere processati e
condannati per il reato di
crimini contro l’umanità. 
E qui, piaccia o non piaccia,
non è mancato chi ha fatto
rilevare che le opere realiz-
zate nel corso del ventennio
fascista (scuole, ponti, case
popolari etc.) resistono
ancor oggi meravigliosa-
mente alle intemperie del
tempo. 
E, per quanto riguarda i
ponti, come mai quelli seco-
lari di Londra e Parigi non
presentano segni di cedi-
mento? Senza contare che
nelle impervie montagne
dell’Asia o dell’Africa esi-
stono secolari ponti, realiz-
zati con semplici liane e assi
di legno. Evidentemente, e
anche non troppo evidente-
mente, c’è qualcosa che
non va. 
Di domenica non è man-
cato anche un riferimento
religioso: quello a Pino Pu-
glisi, il sacerdote ucciso dalla
mafia. La Chiesa ne ha fatto
un martire di Dio e senza
alcun suo merito ha messo
quest’altra medaglia sul suo
petto. Ma ci chiediamo: se
ne aveva questa alta consi-
derazione, perché relegarlo
in parrocchie periferiche
come Godrano e Brancac-
cio. 
Come mai nessun riconosci-
mento nel corso della sua
vita?

Altre chiacchiere...

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Auguri a...

La redazione
de IL LOCALE NEWS

ha il piacere 
di fare gli auguri 

a Katia Oddo
della “Oddo 

management”
(organizzazione

spettacoli)
che oggi 

compie gli  anni 
ma non invecchia
praticamente mai.

AUGURI. 
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Allagamento: Tranchida, 
ecco i primi provvedimenti
Ma noi partiamo da più lontano: dall’America’s Cup

“Si tratta di una questione annosa
che anche le precedenti ammini-
strazioni conoscevano bene e
che, evidentemente, non sono riu-
scite a risolvere definitivamente.
Noi stiamo lavorando per far
fronte al problema. Ci tengo a sot-
tolineare, visto che da più parti
sono stati sollevati dubbi sul nostro
operato, che l’incoveniente non è
legato alle caditoie ed ai tombini.
Proprio nei giorni precedenti alla
bomba d’acqua di venerdì ne
avevamo fatti pulire circa 150. Ce
ne sono oltre tremila in città, è
vero, ma è oltremodo una follia
sprecare soldi per farli pulire tutti
affidandosi a ditte private. Noi ab-
biamo fatto pulire quelli che, se-
condo gli uffici comunali, erano
più a rischio nelle zone dove noto-
riamente si verificano allaga-
menti”. 
Il sindaco di Trapani non ci sta a
sentirsi chiamato in causa per i di-
sagi di venerdì scorso. Per quello
che è stato possibile, in questi primi
mesi dal suo insediamento, ha
fatto quello che era possibile fare.
Ma s’è reso conto che c’è qual-
cosa che non va. Certamente per
quanto riguarda la rete fognante
ma, probabilmente, anche negli
uffici comunali. Tranchida vuole
fare chiarezza su entrambe le
questioni: “Ho disposto che si inizi
ad ispezionare, con i sondini, tom-
bino per tombino per verificare
cosa si trova all’interno e soprat-
tutto perchè risultano ostruite le
condutture. In alcune zone, come
nel caso di Piazza Iolanda, l’alla-
gamento è conseguenza di sver-
samenti illeciti di cemento liquido

che interagendo con gli scarichi
delle lavatrici hanno creato massi
ed ostruito il deflusso”. 
Ma non è stato solo questo a non
funzionare, quel giorno. Un primo
destinatario degli strali di Tran-
chida c’è già ed è l’attuale Co-
mandante della Polizia Municipale
di Trapani, il dottor Di Peri. A lui, in-
fatti, fa capo il servizio di Prote-
zione Civile. Che, però, per
Tranchida è come se non ci fosse
poichè non funziona. Almeno a
suo dire. Esautorato Di Peri, per-
tanto, Tranchida si assume la
piena responsabilità di un tavolo
di Protezione Civile che sarà coor-
dinato dallo stesso primo cittadino
e composto anche dal personale
dellA Trapani Servizi, di Atm, e da
alcuni dipendenti del Comune
oltre che da alcune associazioni di
volontariato. 
Tranchida, ancora una volta, è
stato sin troppo chiaro: “Assumo io
la responsabilità del settore Prote-
zione Civile e adesso si fa come
dico io e le cose devono funzio-
nare. Oppure qualche dipen-
dente comunale, funzionario o
dirigente, può pure cambiare set-
tore e lavoro”.
A buon intenditor poche parole.

Nicola Baldarotta

Il 14 ottobre del 2005 s’era appena
conclusa la Vitton Cup. Un’epopea!
Forte di quei giorni memorabili il fu-
turo della città sembrava essere
stato gridato sotto forma di nuove
promesse e nessuno volle credere
che davvero fosse tutto finito
quando tutto finì davvero. Molto più

in fretta di quanto si sarebbe potuto
immaginare. A rammentare l’abi-
tuale  realtà  ai trapanesi ci pensò
un violento acquazzone: tredici anni
fa pressoché esatti! 
A essere colpite furono le principali
vie del centro, anzi, della Loggia.
Una novità assoluta. A memoria
d’uomo mai nulla del genere era
accaduto a Pietrapalazzo, nel sa-
lotto buono, esattamente dove un
paio di settimane prima era stato or-
ganizzato un discusso banchetto
per le persone che contano: fosse
almeno piovuto quel giorno, sa-
rebbe stato perfino divertente.
Anche perché sarebbe stato diffi-
cile tenere in gabbia (la gabbia ri-
guardava chi stava fuori dalle
strade del party) chi dovette preci-
pitarsi nel proprio negozio o bar al-
lagato. 
Cinque giorni appena erano in-
somma trascorsi e il regno delle fa-
vole s’era già frantumato. Anzi, s’era
inondato.
L’inedita mattina di quel 14 ottobre
mostrò la città antica offesa e umi-
liata a sgomberare l’acqua e  la
melma fuoriuscite dai tombini. Final-
mente, dalle parti dell’ex lago
Cepeo (piazza Martiri d’Ungheria,
Cimitero, Palazzo Venuti, per inten-
derci), area notoriamente esposta
agli allagamenti, venne forse alle-
viata l’atavica invidia di chi rima-
neva sistematicamente colpito
dall’eccessiva pioggia che, per in-
ciso, dalle nostre parti  significa al
massimo una giornata ogni tanto. Ci
si chiede come si potrebbe vivere a
Trapani se d’inverno piovesse ogni
giorno come a Vicenza, a Treviso, a
Belluno.

Quel giorno, il 14 ottobre 2005, il velo
della disuguaglianza finalmente si
squarciò e la via Torrearsa fino alla
Casina delle Palme risultò la zona
maggiormente colpita.
Oltre agli esercizi commerciali
anche abitazioni e palazzi si ritrova-
rono allagati: Palazzo Adragna, gli
scantinati della Banca d’Italia… .
Notare che giusto attorno a que-
st’ultima, anche venerdì passato
l’acqua piovana si è raccolta co-
piosa oltrepassando la via Lauria e
giungendo fino alla marina, alle
porte della vicina Dogana. 
Tredici anni fa, secondo alcuni, le
fogne non riuscirono a ricevere l’ac-
qua facendo saltare le griglie dei
tombini da cui fuoriuscirono i li-
quami, riversandosi in strada. Alcuni
vollero imputarono colpe all’allora
recente dismissione delle vecchie
basole seguita dalla collocazione di
quelle nuove nel contesto di una
celerità che nessun riscontro e con-
fronto poteva reggere con i normali
ritmi lavorativi conosciuti da queste
parti.  
Ipotesi a parte, ogni attività com-
merciale dovette temporanea-
mente fermarsi.
Il risveglio dal sogno insomma, av-
venne troppo in fretta. 
Per qualche anno, comunque, gli
effetti benefici di quell’immersione
sopra le onde illusero i gestori di
nuovi (nei tempi e nelle tipologie)
esercizi, degli scopritori della bici-
cletta e dei passeggiatori serali dei
fine settimana. Infatti, in una dozzina
d’anni la disoccupazione salì lo
stesso al 58% , nelle scuole continua-
rono a farsi i doppi turni per la fati-
scenza di certi edifici, l’acqua nelle

case continuò a scarseggiare e
quella delle pozzanghere ad au-
mentare a ogni spruzzo di pioggia. 
Oltre alle caditoie raramente pulite
a fine estate, gli eccessivi rattoppi
stradali favorirono i ristagni e il feno-
meno “dell’acqua alta” che ve-
nerdì scorso in particolare è
sovvenuto alla mente di quanti ave-
vano dimenticato. A ben guardare,
piace rammentare come l’ “incon-
veniente” abbia interessato presso-
ché le stesse aree del centro storico
colpite tredici anni fa e perciò non
è da escludere che dopo un paio
di secoli  qualche equilibrio tecnico
funzionale  possa essere venuto
meno. Solo che nessuno, negli ultimi
tredici anni, ha pensato a una veri-
fica per eventuali rimedi. 
Nulla di cui stranirsi dunque, se il pro-
blema tornerà ad essere accanto-
nato contestualmente alla
“normalizzazione” delle cose. 
Perciò meglio tornare a scorrere
l’agenda comunale pianificando la
prossima notte bianca in barba ai
non  pochi cittadini  trovatisi a dover
far fronte al liquame nei negozi e
negli androni, con annessi disagi, seri
rischi per la salute, danni economici
per i dovuti pagamenti alle ditte
degli autospurgatori. E’ doveroso
evidenziare che gli esborsi si aggiun-
gono all’imposta idrica compren-
siva di manutenzioni fognarie e
dovrebbero pertanto suggerire un
auspicato rimborso ai contribuenti
senza servizi. Sarebbe il minimo do-
vuto a quei cittadini che meno me-
taforicamente degli altri si sono
trovati ancora nella merda…tredici
anni dopo… . 

Giovanni Cammareri
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Trapani, sui cantieri navali interviene
il PSI: “Siamo con gli ex lavoratori”

I socialisti trapanesi interven-
gono sulla questione legata
al’affidamento dell’area dema-
niale, ex Cantiere Navale di Tra-
pani. E lo fanno affidandosi al
loro segretario comunale, Salva-
tore Bevilacaua: “Da segretario
del PSI, seguo la vicenda, quasi
surreale, oramai da qualche
anno, accanto ad alcuni lavo-
ratori, i quali, in un momento di
totale confusione politica, gri-
dano la possibilità di poter riven-
dicare un posto di lavoro. Leggo
invece, che ad ostacolare il
tutto, ci si mette anche  l’Asses-
sore Turano, che al contrario
chiede a gran voce, di annul-
lare il bando, rifacendone uno
nuovo, che includa anche il ba-
cino di carenaggio”.
Bevilacqua prova a spiegare
quali sono le sue perplessità e
quelle dei lavoratori ex CNT di

Trapani.
“Il bacino di carenaggio è al
momento inutilizzabile, in
quanto necessita del totale ripri-
stino dell’impianto elettrico e
ciò porterebbe ad ulteriori allun-
gamenti di tempo e disaggi ai
lavoratori. 
A nostro parere l’Assessore Tu-
rano farebbe bene invece ad
intervenire, affinché la burocra-
zia ponesse fine a questo calva-
rio, ridando dignità ai tanti

lavoratori che hanno perso il la-
voro oramai da oltre otto anni e
portando nel nostro territorio,
economia in un settore che ha
fatto e fa la storia di questa
città”.
E poi l’invito all’assessore regio-
nale alle Attività Produttive, af-
finche si adoperi quindi per
riportare in uno stato di riutilizzo
il bacino di carenaggio e pro-
muova un bando sulla assegna-
zione di quest’ultimo, “Non

ostacoli quindi, con ulteriori lun-
gaggini, la possibilità di poter
semplificare il tutto - conclude il
segretario dei socialisti -  visto fra
l’altro che alcuni lavoratori,
padri di famiglia, minacciano,
presi dalla disperazione, anche
a gesti eclatanti, ed in quel
caso qualcuno dovrà prendersi
le proprie responsabilità. Si fac-
cia luce sul perché, chi di do-
vere, non si decide a
consegnare l’area al legittimo
aggiudicatario, dopo che
anche il ricorso al CGA risulta
non invalidante del bando
espletato e chiuso dal Ministro
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti.
La segreteria PSI Trapanese farà
la sua parte fino in fondo...noi
siamo per il lavoro e lo sviluppo
di Trapani, noi siamo con gli ex
lavoratori del CNT”.

Il segretario comunale dei socialisti, Bevilacqua, contesta l’assessore Turano

Il Consiglio Comunale di Trapani tornerà a riunirsi
i giorni 1 e 4 ottobre in sessione pomeridiana,
alle ore 19,00. La nuova sessione di lavori è stata
definita dalla Conferenza dei Capigruppo riuni-
tasi venerdì scorso. All’ordine del giorno tre de-
libere, due “mozioni” e un “atto di indirizzo”. Di
particolare rilevanza la “Proposta di modifica
del regolamento Tosap – suolo pubblico per at-
tività temporanee”, che dovrebbe essere di-
scussa nella seduta di giovedì 4 stante che la
seduta di apertura, lunedì 1, secondo quanto
stabilito in conferenza sarà dedicata alle inter-
rogazioni consiliari. Le altre due delibere riguar-
dano debiti fuori bilancio; le “mozioni” vertono
su “Collocazione nel territorio comunale di un
distributore di acqua naturale e gassata” e “Pla-
stica Free Challenge”, mentre l’atto di indirizzo
è relativo alla “Ottimizzazione della gestione dei
rifiuti urbani per la tutela dell’ambiente e per la
promozione e l’uso efficiente delle risorse”.
La Conferenza ha autorizzato la Saman di Tra-

pani ad apporre un banner in ricordo di Mauro
Rostagno sulla balconata del Palazzo Cavar-
retta nella giornata di domani, trentesimo anni-
versario della sua uccisione per mano mafiosa;
nella stessa giornata l’androne del Palazzo ospi-
terà la proiezione di audiovisivi sul giornalista –
sociologo. “Si tratta di un importante contributo,
fatto proprio dal Consiglio Comunale intero per
il tramite dei suoi capigruppo, per onorare la
memoria di un uomo coraggioso che tanto ha
fatto per la città” dice in proposito il Presidente
del Consiglio, Giuseppe Guaiana.

Trapani, fissata nuova tornata consiliare:
si pensa al distributore di acqua gassata

Anche per quest’anno il «Centro
Studi Dino Grammatico» ha or-
ganizzato, per sabato prossimo
all’Hotel Villa Zina a Custonaci,
la consueta «Giornata Tricolore»,
che, per questa edizione, avrà il
titolo «Le Idee della Destra -
Nella dimensione politica con-
temporanea» a cui partecipe-
ranno diversi esponenti
provenienti da tutta l’Isola.
In particolare l’edizione di
quest’anno è caratterizzata
dallo slogan “Le Idee della De-
stra - Nella dimensione politica
contemporanea”. 
Hanno dato conferma della loro
presenza diversi esponenti di
primo piano della politica regio-
nale. Durante la manifestazione
verrà consegnato il «Premio per

la cultura della legalità» alla co-
raggiosa imprenditrice Elena
Ferraro, per essersi contraddi-
stinta per il contrasto alla crimi-
nalità mafiosa. La casa editrice
«Eclettica», infine, presenterà la
nuova edizione del volume «La
Sicilia, il regionalismo e la que-
stione meridionale - Nella visione
politica di Dino Grammatico».

Custonaci, prevista sabato 
la “Giornata Tricolore”

Elena Ferraro 
con Fabrizio Fonte 
e Nello Musumeci

Parla Turano:
Bacino e Cantiere
futuro in comune

«A Trapani bacino di carenag-
gio, di proprietà della Re-
gione, e area dell’ex cantiere
navale, del demanio, hanno
necessariamente un futuro
comune». Lo afferma l’Asses-
sore alle Attività produttive
Mimmo Turano intervenendo
ancora nel dibattito sul futuro
assetto portuale di Trapani.
«Non voglio neanche pensare
- continua - a cosa può succe-
dere se il bacino finisse da
qualche altra parte. Senza
bacino l’ex cantiere e la città
ne avrebbero un danno eco-
nomico incalcolabile. Siamo
chiamati ad assicurare conti-
nuità e futuro alla tradizione
cantieristica di Trapani. Non
sono disponibile a mettere in
discussione il futuro di questa
realtà nemmeno di fronte alle
opinioni di una decina di ex la-
voratori del CNT. Opinioni che
rispetto ma che non tengono
conto dell’interesse collettivo»

Pietro Bevilacqua
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Le condizioni di difficoltà eco-
nomiche e sociali vissute dai
pensionati di Palermo e Tra-
pani, le preoccupazioni per un
sistema pensionistico che non
ha ancora trovato un equilibrio
tra le generazioni, la messa in
discussione dei diritti acquisiti
che traspaiono da alcune in-
tenzioni politiche, il sistema
socio - sanitario non idoneo alle
esigenze dei cittadini, le richie-
ste del sindacato, saranno al-
cuni dei temi al centro del
consiglio generale della FNP
Cisl Palermo Trapani, che si
terrà domani, con inizio alle ore
10, nei locali del Castello Nor-
manno Svevo di Salemi. Sarà
presente anche il segretario ge-
nerale nazionale Fnp Gigi Bon-
fanti. Tra gli obiettivi che la Fnp
dichiara: occuparsi non solo
delle situazioni individuali, ma
progettare una nuova "società
accogliente", che faccia tesoro
della longevità, che progetti
una visione, un cambiamento,
che promuova un dialogo con

le future generazioni. Il meeting
sarà avviato con la relazione
del segretario Fnp Cisl Palermo
Trapani, Mimmo Di Matteo. Se-
guiranno gli interventi del segre-
tario generale Fnp Cisl Sicilia
Alfio Giulio, del segretario gene-
rale Cisl Palermo Trapani Leo-
nardo La Piana e del segretario
generale Cisl Sicilia, Mimmo Mi-
lazzo. Nel pomeriggio, con inizio
alle ore 15 sarà inaugurata la
nuova sede di Salemi.

Giusy Lombardo 

La Cisl Pensionati a Salemi 
per il consiglio generale 

Al Sant’Antonio per i casi ginecologici 
un pronto soccorso “solo” per le donne

Il servizio al quinto piano è rivolto in prevalenza alle gestanti ma aperto a tutte   
Il Pronto Soccorso di “Ginecolo-
gia e Ostetricia” dell’Ospedale
Sant’Antonio Abate di Trapani,
nei primi 8 mesi del 2018 ha già
effettuato più di 1000 presta-
zioni. I dati fornitici dalla
Dott.ssa Laura Giambanco, pri-
mario e direttice del reparto, la-
sciano spazio ad una
considerazione : in media 3,7
utenti ogni giorno, usufruiscono
del servizio ospedaliero pen-
sato in particolare per le ge-
stanti ma rivolto in generale a
tutte le donne. 
Spiega la dottoressa Giam-
banco «Questa sezione del
pronto Soccorso è collocata al
quinto° piano dell’Ospedale.
L’accesso è diretto cioè non
occorre che le pazienti transi-
tino dal Pronto Soccorso gene-
rale per usufruire della
prestazione». 
Il reparto di Ginecologia e
Ostetricia si rivolge in massima
parte alle donne in stato di gra-
vidanza ma sono numerosi gli
interventi e le visite rivolte alle
pazienti con problematiche gi-
necologiche. 
«Le consulenze ostetriche - dice
Giambanco- sono rivolte a
donne che accusino proble-
matiche mediche  in stato di
gravidanza (come perdite di
sangue, minacce d’aborto o
inizio di travaglio) e disturbi gi-
necologici. La prassi prevede
che si faccia un accesso al
pronto soccorso di “ginecolo-
gia e Ostetricia” per svolgere
una serie di controlli, che va-

riano a seconda dei casi o
della complicanza medica». Le
pazienti, come al pronto soc-
corso generale, vengono smi-
state in codici bianchi, verdi,
gialli e rossi a seconda della
patologia e sintomatologia ac-
cusata. 
«Il codice bianco, come previ-
sto dalla normativa vigente,
prevede il pagamento di un
ticket per tuttel le pazienti gine-
cologiche . Invece in caso di
gravidanza (anche se la pa-
ziente dovesse essere un co-
dice bianco) vi è lo sgravio dei
costi di prestazione. Dopo
un’attenta valutazione clinica -
spiega Giambanco - può es-
sere disposto il rinvio della pa-
ziente al Pronto Soccorso
generale, previa esclusione di
una patologia che riguardi il

nostro ambito medico. È chiaro
che la rilevanza del codice
d’entrata può essere ridotta
una volta effettuati gli appositi
accertamenti e le apposite vi-
site».
A seconda dei singoli casi si
possono disporre esami del san-

gue, delle urine, visita medica
ed ecografia in modo da
avere un quadro clinico detta-
gliato a seguito del quale la
paziente può essere dimessa, ri-
caovarata o tenuta in osserva-
zione. 

Martina Palermo

Dopo dieci giorni, l’ospedale di Castelvetrano
ha effettuato un altro intervento di prelievo di
organi, su un paziente di 77 anni di Alcamo, de-
ceduto a causa di una emorragia cerebrale.
L’intervento, coordinato da Giovanni Rizzo, re-
sponsabile dell’unità operativa di anestesia e
rianimazione dell’ospedale, è stato eseguito con
la collaborazione di un’equipe dell’Ismett di Pa-
lermo, dopo il consenso della commissione isti-
tuita dal direttore del presidio ospedaliero
Giuseppe Morana, che ha accertato la morte
cerebrale del paziente. Sono stati prelevati fe-
gato e reni, trasportati a Palermo per pazienti in lista d’attesa di trapianto. «Sono soddisfatto del
livello organizzativo che ha raggiunto l’unità operativa di anestesia e rianimazione di Castelve-
trano - ha dichiarato il commissario straordinario dell’ASP Giovanni Bavetta -. La collaborazione
con la neurologia di Mazara del Vallo, diretta dal dottor Scarpitta , ha dimostrato che la sinergia
dei due presidi possa essere il preludio di traguardi più grandi». (G.L.)

Castelvetrano, effettuato un altro prelievo di organi

Un momento dell’intervento

Laura Giambanco, primario di Ostetricia e Ginecologia
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Tremila e 700 lavoratori assicurano ogni giorno
servizi agli oltre 450mila cittadini che abitano
nei 24 Comuni della provincia di Trapani. Per
tutelare i diritti di «questo popolo di onesti la-
voratori», Marco Corrao, segretario generale
aggiunto della Cisl Fp Palermo Trapani, ha
scritto una lettera ai sindaci della provincia tra-
panese, ribadendo il ruolo fondamentale di
questo personale. «I casi tristemente noti di as-
senteismo commessi da una sparuta mino-
ranza - scrive Corrao -, hanno indotto a
demonizzare un’intera categoria che invece
ogni giorno con senso del dovere, assicura la
funzionalità di tutta la macchina amministra-
tiva». La Cisl Fp rimarca di essere in prima linea
contro «i fannulloni» e chiede che «questi casi
isolati siano giudicati e puniti secondo legge».
«Con lo stesso rigore - continua Corrao - esi-
giamo che a tutti i dipendenti onesti, la mag-
gioranza, sia riconosciuto quanto previsto dal
contratto di lavoro». La Cisl FP chiede che i sin-

daci nel più breve tempo possibile convochino
le sigle sindacali. «Da amministratori pubblici -
aggiunge Corrao - siete consapevoli della ne-
cessità di valorizzare le professionalità operanti
nei Comuni, tutelando la dignità dei dipen-
denti. Dunque va messo a sistema l’istituto con-
trattuale del salario accessorio, che non è un
privilegio ma un diritto riconosciuto dallo Stato
italiano a questi lavoratori». (R.T.)

La Cisl Funzione Pubblica scrive ai sindaci:
«Il salario accessorio diritto degli “onesti”»

Airgest, finalmente c’è il bando per i servizi
di promozione e di incremento del turismo

C’è tempo fino alle 13 dell’8 ot-
tobre prossimo per partecipare
al bando di affidamento dei
servizi di promozione e comuni-
cazione per favorire l’incre-
mento delle presenze turistiche
nell’hiterland servito dall’aero-
porto Vincenzo Florio di Trapani
Birgi. Il progetto, redatto dai
tecnici dell’Airgest, società di
gestione dell’aeroporto, è fi-
nanziato dalla Regione Sici-
liana con 11 milioni e 235 mila
euro. È articolato in 25 lotti con
rotte nazionali ed internazionali
che dovranno essere garantite
per 36 mesi. «È un’occasione
fondamentale per far ritornare
i visitatori a conoscere le bel-
lezze e la cultura del territorio
trapanese e dare una spinta al-
l’economia dei luoghi» ha
commentato il presidente del
CdA di Airgest, Paolo Angius. 
Il programma pluriennale di

promozione territoriale dovrà
essere realizzato mediante
azioni di web marketing: inseri-
mento di link, testi, grafiche,
video e foto sulle home pages
dei portali web dei vettori aerei
interessati da veicolarsi anche

tramite l’indirizzo web dell’ag-
giudicatario chiamato a pre-
stare i servizi di promozione. Gli
strumenti di comunicazione, sa-
ranno spazi pubblicitari utilizzati
da compagnie aeree nazionali
o estere, da società concessio-

narie di spazi pubblicitari, con-
trollate da una compagnia
aerea, o in alternativa costituiti
in raggruppamento tempora-
neo di impresa con una com-
pagnia aerea. I servizi di
promozione interesseranno il
territorio dei dodici comuni, fa-
centi parte del comprensorio
su cui insiste l’aeroporto, Al-
camo, Buseto Palizzolo, Calata-
fimi Segesta, Campobello di
Mazara, Castellammare del
Golfo, Custonaci, Favignana,
Marsala, Paceco, Ragusa, Sa-
lemi, Valderice. Trapani per vo-
lontà del commissario
straodinario non aderì al cosid-
detto co-marketing. L’espleta-
mento delle procedure di gara
è stato affidato alla “Centrale
Unica di Committenza “Trina-
kria Sud” – sezione Comune di
Comiso”. Il bando è scaricabile
anche dal sito dell’Airgest. (R.T.)

Undici milioni di euro dalla Regione Siciliana per rotte aeree garantite per 36 mesi 

L’anniversario dell’omicidio di
Mauro Rostagno, ricorre do-
mani il trentesimo, sarà affi-
dato a incontri che si
svolgeranno a Trapani e  Val-
derice, ma anche in tutta Ita-
lia: a Trento, a Torino, a
Palermo, a sottolineare lo
spessore non solo locale di
Mauro. Domani con inizio alle
10 in Contrada Lenzi presso la
Stele per Mauro la comunità
Valdericina e i ragazzi delle
scuole, lo ricorderanno nel
luogo dell’omicidio. Alle ore
11,30 presso il Cimitero di
Contrada Ragosia “Cerimo-
nia laica per  Mauro”. Alle ore
17  al Molino Excelsior «La rivo-
luzione va in onda», proie-
zione del film di Alberto

Castiglione. Seguirà un dibat-
tito il regista, lo scrittore Salva-
tore Mugno e la Direttrice
della Filmoteca Regionale
Laura Cappugi Condurrà la
discussione il giornalista Gian-
franco Criscenti L’iniziativa
sarà aperta da una esibizione
artistico musicale. 

Domani memoria per Mauro
nel trentesimo anniversario

Mauro Rostagno 

Marco Corrao, segretario generale Cisl  FP

Paolo Angius presidente  CdA Airgest

Isole Egadi
Il sindaco Pagoto
incontra Liberty 

Il sindaco delle Egadi, Giu-
seppe Pagotoi ha incontrato
l'Amministratore giudiziario, av-
vocato Marco Montalbano, e
la dirigenza della Liberty Lines,
per affrontare alcuni problemi
di orari e tratte di collega-
mento con le isole evidenziati
dall'Amministrazione e da nu-
merosi cittadini e turisti. Sono
state discusse alcune questioni
legate alle prenotazioni e alle
disponibilità di posti da e per
Marettimo e individuato al-
cune soluzioni per la prossima
stagione estiva. Nel corso del
lungo incontro è stato affron-
tato anche il tema collegato
ai lavori sui respingenti, alle co-
perture nelle aree di attracco
mezzi e riparo passeggeri, per
i quali, in collaborazione con il
Demanio, occorrerà un inter-
vento urgente. Pagoto ha ri-
volto i suoi ringraziamenti alla
dirigenza della Liberty per la
disponibilità mostrata. (R.T.)
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Eccellenza, 
il derby 

va al Dattilo

Vittoria domenica pomerig-
gio presso lo Stadio Man-
cuso di Paceco, per i
gialloverdi del Dattilo Noir nel
derby d’Eccellenza contro il
Marsala 1912. La partita è
stata decisa dal gol del ca-
pitano Marco Fina su puni-
zione. Un Marsala più vivace
nel primo tempo dove il nu-
mero uno del Dattilo Gri-
maudo si supera in un paio
di occasioni. Nel secondo
tempo il Dattilo si rende peri-
coloso in contropiede ed è
proprio in una ripartenza,
che, Agate, già ammonito,
ferma Seckan fallosamente
venendo espulso. Alla bat-
tuta Marco Fina che non dà
scampo al bravo Maltese
uno dei migliori in campo
per il Marsala 1912. Dattilo
con questo raggiunge
quota 7 punti in classifica in
tre giornate disputate. Il Mar-
sala 1912 resta fermo a 1.

FT

Esame trasferta superato a pieni
voti dal Trapani che sabato con
una prova di forza ha espu-
gnato meritatamente il “Luigi
Razza” di Vibo Valentia con un
secco 2-0. Un successo che pro-
ietta i granata in vetta alla clas-
sifica, con due successi in
altrettante partite, 5 gol fatti e
nessuno subito. Una partita
quasi fotocopia rispetto alla
prima in casa con la Reggina,
se non fosse che i granata sta-
volta giocavano in trasferta. Per
la verità che giocassero fuori
casa se ne sono accorti in
pochi perché i ragazzi di mister
Italiano, dopo aver subito per i
primi 10 minuti il promettente
avvio dei padroni di casa, per i
rimanenti 80+5 minuti hanno let-
teralmente dominato la partita.
Un crescendo granata che
prima hanno sfiorato il gol in al-
meno tre occasioni verso la fine
del primo tempo, per poi sfer-
rare ad inizio ripresa il tremendo
colpo da ko che ha mandato
al tappeto una frastornata Vi-
bonese. Un perentorio uno-due
in appena 2 minuti, firmato dai
suoi uomini più esperti, Felice
Evacuo e capitan Luca Paglia-
rulo. Prima l’inzuccata del bom-
ber campano che
splendidamente imbeccato da
Ciccio Golfo, il genietto tasca-
bile granata, infilava sul palo
più lontano il vantaggio gra-
nata. Poi il raddoppio, magari
un po’ fortuito, di capitan Pa-
gliarulo che di spalla, sugli svi-
luppi di un corner, metteva la
palla sul palo più lontano, blin-
dando il risultato. Un Trapani ci-
nico che non concedeva nulla
ai padroni di casa che mai riu-
scivano a impensierire seria-
mente l’ottimo Dini se non a
tempo scaduto quando un
cross dalla destra deviato da

Joao Silva scheggiava la tra-
versa. Quindi un’altra ottima
prestazione per un Trapani sem-
pre ordinato in campo, con il
pressing alto ad impedire ai pa-
droni di casa di costruire gioco
e sempre pronto a ripartire in
contropiede. Esame trasferta
dunque superato a pieni voti ed
ottimi segnali per la squadra di
Vincenzo Italiano non solo per
la seconda vittoria consecutiva
ma soprattutto per l’atteggia-
mento della squadra che
anche in trasferta ha saputo
giocare con la stessa persona-
lità messa in mostra appena
quattro giorni prima tra le mura
amiche. Non c’è tempo, però,
nemmeno per gioire perché già
stasera i granata dovranno tor-
nare in campo nel derby che
andrà in scena alle 20,30 al Pro-
vinciale contro l’ambiziosa Si-
cula Leonzio di mister Paolo
Bianco, reduce dal rotondo
successo per 3-0 sul Matera.
Una squadra che già lo scorso

anno aveva fatto bene e che
quest’anno si è rinforzata con
innesti di qualità, come Juanito
Gomez, Rossetti e Ripa, guarda
caso gli autori dei gol della vit-
toria contro i lucani. Dunque un
vero esame di maturità per i
granata che troveranno sulla
loro strada un avversario ostico

che lo scorso anno gli ha tolto 5
punti su 6. 
Da capire la risposta del pub-
blico trapanese dopo il doppio
successo iniziale e la vetta inat-
tesa per un match che si prean-
nuncia davvero interessante.

Michele Scandariato

Vibonese accantonata, ora ai granata 
affrontano l’ostico Atletico Leonzio

La scorsa stagione la squadra di Lentini tolse al Trapani 5 punti su 6

È rientrata a Trapani ed ha già ripreso ad allenarsi la 2B
Control Trapani dopo aver perso le gare contro la Forti-
tudo Bologna e Bergamo nel torneo disputato lo scorso
fine settimana a Castel San Pietro. Due sconfitte per i
granata prima dell’ultimo torneo prestagionale previsto
per questo fine settimana a Reggio Calabria con Capo
D’Orlando, Agrigento e Scafati. 
«Siamo una squadra nuova e molto giovane ed ha bi-
sogno di questi tornei per crescere e trovare la chimica». 
Commenta così il Direttore Generale della 2B Control
Trapani, Davide Lamma che poi prosegue: «Il torneo di
Castel San Pietro ha fatto sicuramente capire ai ragazzi
che ogni partita sarà una battaglia e non si può assolutamente avere un calo mentale perché
la competizione è molto alta». 
L’ex playmaker della Fortitudo Bologna infine conclude: «C’è tanto sudore da mettere sul
campo in vista del prossimo torneo a Reggio Calabria, ma soprattutto per la prima di campio-
nato contro l’Eurobasket Roma». 

Federico Tarantino

Basket, 2B Control Trapani, 
parla il DG Davide Lamma

Il capitano Pagliarulo dopo Vibonese-Trapani

Il DG Davide Lamma




